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iviste	e	comunità	scientifiche R 

text, già nel 1996, un articolo strutturato secondo i 
parametri ideologici e formali della pubblicazio-
ne, sostenendo volutamente una tesi contraddittoria, 
priva di ogni senso logico. L’articolo venne accet-
tato e la polemica che ne seguì divenne esempio di 
come non deve essere fatta una selezione. I conven-
zionalismi linguistici e il rispetto di parametri for-
mali richiesti non sono a volte sufficienti a garantire 
la qualità di un saggio. 

 Ciò che realmente interessa deve essere la rile-
vanza scientifica, la novità, il reale approfondimen-
to, il collegamento ad altri studi, la funzionalità ri-
spetto ad una visione ampia e complessa. Un’impo-
stazione di cui siamo stati convinti fin dai primi nu-
meri della nostra rivista.  

Riteniamo che un ulteriore elemento di garanzia 
possa essere che la ricerca si sviluppi all’interno di 
un centro di studi in quanto i risultati ne raccolgono 
l’esperienza, riguardano una specifica tendenza, ne 
compromettono il prestigio, si pongono nelle coor-
dinate e nella strategia di quella specifica comunità 
di studiosi. Ad esempio il nostro Centro da tempo ha 
stabilito che la materia compostellana non può pre-
scindere da un approccio interdisciplinare e da una 
visione complessiva dei problemi che non può per-
dersi nemmeno se l’argomento trattato è estrema-
mente specifico e apparentemente circoscritto ed in 
tale direzione ha sempre operato, compresa la scelta 
degli articoli da pubblicare. 

Riteniamo anche che un ruolo importante nel-
la definizione della qualità della ricerca debba 
attribuirsi anche ai convegni di studio. Lo 
diciamo in controtendenza giacché, soprattut-
to in ambito concorsuale accademico, assi-
stiamo spesso ad una migliore valutazione di 
un articolo apparso in una rivista di fascia 
alta, piuttosto che un saggio presentato ad un 
convegno. Ci è difficile comprenderne il mo-

La nostra rivista da tempo ha avviato il processo 
di adeguamento ai parametri richiesti per la sua col-
locazione nella fascia di valutazione scientifica più 
alta. Questo ha significato innanzitutto dotarsi degli 
strumenti formali e sostanziali per permettere la ve-
rifica della qualità degli articoli pubblicati. Il pro-
cesso corrisponde ad una standardizzazione editoria-
le degli articoli che si svolge attraverso alcune fasi 
previe. Innanzitutto la rivista deve dotarsi di un Co-
mitato scientifico e di un Comitato di Redazione 
internazionali composti da persone accreditate come 
esperte della materia trattata. Quindi gli articoli de-
vono passare attraverso una revisione previa sia da 
parte del Comitato scientifico che di due o più mem-
bri del Comitato di Redazione particolarmente com-
petenti sull’argomento che ne valutano la scientifici-
tà e che possono eventualmente richiedere correzio-
ni, chiarimenti o integrazioni. Il processo deve avve-
nire attraverso criteri di anonimato e di indipenden-
za dei revisori per assicurarne l’imparzialità.  

Anche se questo metodo è adottato da numerose 
riviste scientifiche sappiamo bene che non è esente 
da critiche e noi stessi ne solleviamo alcune. La 
principale delle quali è che non deve spingere all’ac-
quisizione degli articoli solo attraverso criteri con-
venzionali e burocratici. Vale a dire che una realtà 
formale non corrisponde sempre ad una verità so-
stanziale. Tutti ricordiamo la provocazione di Alan 
Sokal che presentò alla rivista accademica Social 

Nasce la necessità di trovare un equilibrio nella 
Valutazione della Qualità della Ricerca universitaria 
tradizionale e quella digitale 
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tivo in quanto la verifica avvie-
ne oltre che dal comitato scien-
tifico promotore del convegno, 
anche nel confronto immediato 
con chi vi partecipa che di fatto 
costituisce una comunità di stu-
diosi attenta, vigile, sensibile, in 
grado di apportare contributi e 
rettificare errori, direttamente o 
indirettamente. 

 
A tale proposito, e con questi 

criteri, si annuncia per il 2017 
(Santiago de Compostela, 14-17 
settembre) un importante con-
vegno internazionale dall’indi-
cativo titolo di Jacobus patro-
nus. Si indagherà sulla nascita 
del concetto di patronato nel 
mondo tardo antico, nella sua 
evoluzione medioevale, del sen-
so e significato che ha assunto 
nel tempo e in luoghi e contesti 
culturali differenti, per entrare, 
quindi, nell’indagine storica, 
artistica, metaforica, simbolica 
o giuridica diretta del patronato 
di San Giacomo di città, confra-
ternite, corporazioni, ordini mi-
litari ed ospitalieri… 

Il convegno, con il patrocinio 
della Xunta de Galicia, è pro-
mosso dal Comité internacional 
de expertos del camino de San-
tiago e dalla rivista Ad limina, 
ovverossia all’interno di una 
comunità accreditata di studiosi 
compostellani.  

Al Convegno internazionale Jaco-
bus patronus (Santiago de Composte-
la, 14-17 settembre 2017) si parlerà 
anche del patronato di San Giacomo 
su alcune città della Sicilia. Nella 
foto a fianco, il fercolo con la statua 
dell’Apostolo durante la processione 
del 25 luglio a Caltagirone. Sullo 
sfondo la scalinata di 142 gradini il-
luminata con oltre 4.000 lumini ali-
mentati con olio d’oliva e disposti ad 
arte per disegnare un gigantesco araz-
zo di fuoco che raffigura San Giaco-
mo nelle vesti di pellegrino. 


